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Esprimiamo a tutti voi, con profonda gratitudi­
ne, un sincero augurio di un Buon Natale, un 
Sereno Natale ma anche uno Scomodo Nata­
le affinché la venuta del Bambino Gesù possa 
davvero portare il cambiamento nelle nostre 
vite.
Per far questo prendiamo in prestito una rifles­
sione dagli scritti di don Tonino Bello, vescovo 
di Molfetta, Presidente di Pax Christi Italia. 

“Carissimi, non obbedirei mai al mio dovere di 
vescovo, se vi dicessi «Buon Natale» senza 
darvi disturbo.
Io invece, vi voglio infastidire. Non posso, in­
fatti, sopportare l’idea di dover rivolgere auguri 
innocui, formali, imposti dalla «routine» di ca­
lendario. Mi lusinga addirittura l’ipotesi che 
qualcuno li respinga al mittente come indeside­
rati.
Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!
Gesù che nasce per amore, vi dia la nausea di 
una vita egoista, assurda, senza spinte verticali 
e vi conceda la forza di inventarvi un’esistenza 
carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di 
coraggio. Il Bambino che dorme sulla paglia vi 
tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del 
vostro letto duro come un macigno, finché non 
avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a un pro­
fugo, a un povero di passaggio. Dio che diventa 

uomo vi faccia sentire dei miseri ogni volta che 
la vostra carriera diventa idolo della vostra vi­
ta, il sorpasso, il progetto dei vostri giorni, la 
schiena del prossimo, strumento delle vostre 
scalate. …
… E vi ispiri un desiderio profondo di vivere 
poveri: che poi è l’unico modo per morire ric­
chi. Sul nostro vecchio mondo che muore 
nasca la speranza!!

IL CONSIGLIO
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ÒNonÊfermiamociÊalÊsegno,ÊmaÊandiamoÊ
alÊsignificato,Êcio�ÊaÊGes�,ÊallÕamoreÊdiÊ
DioÊcheÊLuiÊciÊhaÊrivelato,ÊandiamoÊallaÊ
bont�ÊinfinitaÊcheÊhaÊfattoÊrisplendereÊsulÊ
mondo.ÊNonÊcÕ�Êpandemia,ÊnonÊcÕ�ÊcrisiÊ

cheÊpossaÊspegnereÊquestaÊluce.Ê
LasciamolaÊentrareÊnelÊnostroÊcuore,ÊeÊ
tendiamoÊlaÊmanoÊaÊchiÊhaÊpi�Êbisogno.Ê
Cos�ÊDioÊnascer�ÊnuovamenteÊinÊnoiÊeÊinÊ

mezzoÊaÊnoiÓ.Ê
PapaÊFrancesco



municipale, si sono comunque sempre 
mantenute in contatto con noi invitandoci alle 
riunioni degli insegnanti dove abbiamo cercato 
soluzioni condivise alle situazioni più 
problematiche degli alunni, sia a livello 
educativo che sociale.
La scuola Ferdinando Tansi ha ripreso in 
settembre in forma ibrida: 50% in presenza e 
50% on line, alternati.
La scuola Peternazzi, dall’inizio di ottobre 
lavora in presenza solo con gli alunni del 2° e 
5° anno. 
La scuola Lina Bertolini ha ripreso le attività in 
presenza solo nel mese di novembre, per il 5°e 
il 9° anno perché sono quelli che dovranno 
affrontare gli esami a fine anno. 
Purtroppo la fine dell’anno scolastico è vicina e 
già a metà del mese di dicembre inizieranno le 
attività di chiusura. 
La sfida più grande per il nuovo anno scolastico 
è, e sarà per molto tempo, recuperare le 
lacune nell’apprendimento causate da quasi 
due anni di lockdown.
A chiusura di quest’anno, dopo un’attenta 
valutazione fatta con gli educatori, i genitori ed 
i responsabili delle comunità, decideremo le 
strategie da adottare per il nuovo anno.
Da parte dei bambini c’è stata molta emozione 
ed entusiasmo nella ripresa, la scuola è forse il 
posto più accogliente e stimolante presente 
nella comunità, c’era molta ansia di 
ricominciare ed hanno accettato di buon grado 
le nuove regole che pian piano diventano 
abitudini. Non sappiamo ancora quanto i 
bambini abbiano realmente percepito la gravità 
di questa situazione. Saranno sensazioni ed 
emozioni che affioreranno e sicuramente 
dovremo affrontare nei prossimi mesi.

Fiduciosi continuiamo a SPERARE in giorni 
migliori.

Paulo Freire dice che è necessario avere 
Speranza. “Esperar” in portoghese ha due 
significati: Attendere e Sperare. Sperare 
significa alzarsi, rincorrere, costruire, non 
desistere! Sperare è portare avanti; unirsi con 
gli altri per fare un mondo diverso.
E’ così che abbiamo pensato e agito in questi 
due anni. In attesa dell’autorizzazione a 
riprendere le attività, abbiamo mantenuto i 
contatti, con gli educatori e attraverso di loro 
con i genitori e i bambini; monitorando sia 
l’andamento della pandemia sia le 
problematiche quotidiane affrontate nelle varie 
comunità e cercando di rispondere nel miglior 
modo possibile. 
Fortunatamente dopo i primi mesi dell’anno, 
ancora molto critici, siamo riusciti ad 
incontrarci con i responsabili di ogni comunità, 
prima on line e poi di persona, e definire con 
loro alcune strategie di lavoro, tenendo in 
considerazione anche l’opinione, le paure e le 
titubanze delle famiglie.
A giugno siamo riusciti ad inserire gli educatori 
nel gruppo prioritario per la vaccinazione e 
finalmente tra agosto e settembre sono riprese 
le attività in presenza nelle otto scuole rurali. 
Per la ripresa delle attività abbiamo adottato 
tutti gli accorgimenti necessari come: la 
divisione in piccoli gruppi, riducendo le lezioni a 
due ore per gruppo; distanziamento; uso di 
mascherina, igienizzazione. Abbiamo spiegato 
ai genitori l’importanza della corresponsabilità 
nella gestione della situazione: l’uso della 
mascherina, l’igienizzazione e il distanziamento 
non erano certo atteggiamenti abituali sia tra i 
bambini che tra gli adulti. Un fattore che ha 
facilitato l’iscrizione dei bambini è stato 
sicuramente la certezza del pasto servito al 
termine delle lezioni.
Le 4 scuole di Educazione Sistematica, che 
seguono le indicazioni della segreteria 
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Fermiamoci davanti al Bambino di Betlemme.
Lasciamo che la tenerezza di Dio
 scaldi i nostri cuori.
Gesù è venuto a nascere di nuovo
 nella vita di ognuno di noi e,
attraverso di noi,
continua ad essere un dono di salvezza
per i piccoli e gli esclusi.
In questo giorno di allegria
siamo tutti chiamati a contemplare
il Bambino Gesù, che da speranza a tutti gli uomini
sulla faccia della terra.
Con la sua grazia,
diamo voce e diamo corpo
a questa speranza,
dando testimonianza 
di solidarietà e di pace.
Buon Natale e grazie per aver scelto di rimanere al nostro 
fianco.

Messaggio dalla scuola Amigos para Sempre – Açudinho

Ai nostri sostenitori, grazie infinite, perchè in mezzo alle numerose 
avversità sorte da questa situazione che ha colpito il mondo intero, 
in nessun momento avete permesso che questi problemi 
indebolissero il vostro sprito di lotta  in favore dei piccoli, lotta 
questa che risplende della magia del credere che per tutto esiste 
una soluzione quando c’è qualcunto che crede che l’essere 
umano ha potenziale, basta avere un’opportunità e questa 
opportunità arriva da persone come voi.
Nelle nostre preghiere voi siete sempre là, immersi nel cuore di 
Gesù, dove il male non prevarrà! 
A tutti voi: amore, salute e felicità in questo Natale e nel nuovo 
anno che nascerà!!!

Questa conquista non è solo mia, anche voi avete fatto parte di 
tutto il processo e il vostro aiuto è stato essenzale. Grazie mille di 
cuore. Buon Natale (Maria Istes 5°anno)
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Messaggio dalla scuola Paulo Freire – Novo Horizonte

In questo Natale vorremmo dimostrarvi la nostra gratitudine, in 
ringraziamento per ogni gesto di amore e collaborazione che 
tutti voi avede fatto per ognuno di noi, facendo la differenza 
nelle nostre vite.
Chiediamo allo Spirito Santo, che vi protegga sempre e che la 
luce divina vi illumini.
Buon Natale e un Prospero Anno Nuovo a tutti, pieno di 
amore, prosperità, allegria e tutto quello che di buono esiste 
nel cuore del Bambino Gesù.

In questo natale quello che ho nel mio cuoricino è molta 
gratitudine per tutti voi, amo il bel lavoro che fate per le 
persone che hanno bisogno.
Grazie per tutto. Buon Natale e un prospero anno nuovo. 
(Antônio)
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Parlare del progetto Associazione vuol dire 
parlare delle opportunità per la nostra 
comunità poiché l’associazione dà la priorità 
all'educazione dei nostri figli ma si preoccupa 
anche di curare la formazione degli educatori 
che vengono scelti dalla comunità tra i suoi 
membri. 
L’Associazione non si preoccupa “solo” della 
formazione dei bambini, della qualità della 
mensa scolastica, della fornitura di materiale 
didattico e dell’accoglienza e dell'affetto che 
vengono rivolti ai bambini, ma anche della 
formazione degli educatori favorendone la 

formazione continua interna oltre a quella 
accademica.
I progressi dei bambini della comunità sono 
visibili in termini di apprendimento scolastico, 
socializzazione, intraprendenza e sono dovuti 
anche alla maggiore partecipazione attiva al 
progetto da parte di molti adulti.
In questi 30 anni di vita del progetto, possiamo 
evidenziare diversi aspetti in cui l’Associazione 
ha contribuito allo sviluppo locale oltre a 
quanto già evidenziato, ci sembra importante 
dire che alcuni bambini che hanno partecipato 
al progetto come alunni, oggi sono diventati 
educatori nello stesso e frequentando un corso 
universitario sono riusciti “a spiccare nuovi 
voli”.
Tutto questo è stato importante per la 
comunità in quanto l‘ha sostenuta nello 
sviluppo in modo generale. 
Il nostro ringraziamento, prima di tutto va a 
Dio e poi all'ideatore e motivatore di 
quest'opera, don Arnaldo e a tutti i 
collaboratori che ci hanno aiutato ad arrivare 
fino a qui.
La Nostra Eterna Gratitudine.

Quest’anno abbiamo avuto la grazia di celebrare l’anniversario dell’inizio del Progetto 
Educativo e della nostra collaborazione in TRE comunità

3 0 °  d e l l a  s c u o l a  d i  E d . C o m p l e m e n t a r e  C l e m e n t i n a  R i z z i  n e l l a  
c o m u n i t à  d i  Á g u a  P r e t a

1 5 °  a n n i v e r s a r i o  d e l l a  s c u o l a  N o s s a  S . r a  d a s  D o r e s  
n e l l ’ ” a s s e n t a m e n t o ”  d i  M u l u n g u

Come segno di gratitudine per i 15 anni della 
Scuola Nossa Senhora das Dores, siamo grati 
al fondatore Pe. Arnaldo  per il suo sguardo 
caritatevole, ha visto e sentito i bisogni e le 
lotte affrontate dalla nostra comunità a 
Mulungu, stavamo attraversando momenti 
difficili, ma con tutto l'amore nei nostri cuori, 
nel 2006  si è dato inizio al progetto di 
educazione complementare, aiutando così i 
bambini ad avere accesso all'istruzione e ad 
un'alimentazione di qualità.
La celebrazione dei 15 anni, è di somma 

importanza per tutti, ci porta momenti di 
riflessione, in quanto possiamo valutare ciò che 
eravamo e ciò che siamo riusciti a diventare 
oggi. Sul passato si può progettare il futuro, 
attraverso azioni innovative, oggi troviamo i 
primi studenti a fare da educatori.
Attraverso questo progetto, si realizzano azioni 
provvidenziali come: dopo scuola e cibo per i 
bambini; per gli educatori incontri formativi che 
contribuiscono alla crescita professionale e una 
borsa di studio per chi frequenta l'università.
Ciò che ci muove ogni giorno è la volontà, il 
desiderio e il sogno di offrire sempre il meglio 
ad ogni bambino. Congratulazioni a tutti coloro 
che sono stati e fanno parte di questa 
bellissima storia, che Dio benedica e protegga 
ciascuno di noi. Continuiamo nella missione di 
diffondere la conoscenza, il lavoro continua e 
con la grazia di Dio, l'anno prossimo avremo 
ancora più motivi per celebrare.
Tanti auguri a tutti
Che Dio continui benedicendo questo bel lavoro 
e tutti quelli che si donano affinché si realizzi.
Un ricordo speciale va a lui che crediamo 
continui accompagnando e benedicendo il 
nostro operato.
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2 0 °  a n n i v e r s a r i o  d e l l a  s c u o l a  P e q u e n o s  P a s s o s  
n e l l a  c o m u n i t à  d i  P é  d a  S e r r a .

Celebrare due decenni di attività della scuola 
Pequenos Passos è per noi un onore incom­
mensurabile.

È considerata uno dei beni educativi, culturali e 
sociali di grande importanza per la comunità di 
Pé da Serra.

È stato un’impronta che ha fatto la differenza 
nella vita dei bambini che partecipano o che già 
vi hanno partecipato. 
Nelle testimonianze che seguono, troviamo 
l'espressione di una rappresentanza di questa 
scuola. 
    • “ Sono stato uno studente della Scuola Pe­
quenos Passos, riconosco quanto è stata im­
portante per me. (Lucas Barroso)
    • “ Mi piace molto la scuola, perché imparia­
mo di più. Grazie mille per l’aiuto che date alla 
scuola. Dio vi benedica." (Antônia Alice Barroso 
de Paula ­ 3° anno).

È noto il successo dei nostri alunni nella conti­

nuazione dei loro studi, raggiungendo grandi 
traguardi in età adulta. 
Gli studenti dei primi anni del progetto hanno 
già completato l'istruzione superiore con grandi 
risultati. 
A testimonianza dell'evoluzione storica di que­
sta scuola, che onora molto l'opera realizzata, 
ci sono le nostre ex. alunne: Milenne Saraiva 
Isabele Mendonça e Isabela Mendonça che 
hanno beneficiato del progetto ed ora sono a 
loro volta educatrici dello stesso. Insegnanti ri­
spettate e amate da tutti. Tutti questi risultati 
ci rendono sempre più grati a DIO per averci 
affidato la missione di educare con amore e 
dedizione.
La nostra stima e il nostro ringraziamento 
all'ASSOCIAZIONE AMICI DEL BRASILE, per 
aver fatto parte della nostra storia, attraverso il 
reverendo PADRE ARNALDO PETERNAZZI, in 
memoria, che ha conosciuto così da vicino la 
realtà di questa comunità e ha sempre lottato 
per il bene di tutti, soprattutto dei meno fortu­
nati.



Crimini contro l'umanità, violazione delle 
misure sanitarie, notizie false, e istigazione alla 
criminalità". Sono alcune delle accuse che 
compaiono nell’indagine fatta dal Senato 
brasiliano sulla gestione della pandemia contro 
il presidente del Brasile. Il Brasile, con 610mila 
decessi, è stato uno dei paesi più colpiti dal 
coronavirus insieme a Stati Uniti e India.
Ad un anno dalle elezioni in Brasile, qual è il 
bilancio della gestione da parte del presidente 
Bolsonaro della pandemia e dell’economia del 
suo paese? Il bilancio del governo Bolsonaro è 
a mio parere molto negativo. Senza esagerare, 
si può affermare che Bolsonaro sia un uomo 
che non governa, non ha alcuna propensione 
all’amministrazione. Dal primo giorno di 
campagna elettorale ha proposto una sorta di 
guerra culturale, senza mai interessarsi 
all’amministrazione e attribuendo alla 
presidenza un carattere del tutto personale, 
con le sue idee estreme soprattutto in 
occasione della pandemia. 
E' un negazionista? Il suo approccio non è 
propriamente negazionista perché ammette 
l’esistenza del virus e la sua gravità, ma al 
contempo prevede che attraverso il contagio e 
la conseguente immunizzazione della maggior 
parte della popolazione il virus sarà destinato a 
morire. La lotta contra il virus ad un certo 
punto è stata compensata dai governatori degli 
stati che in Brasile godono di molta autonomia. 
Lo Stato di San Paolo ad esempio ha un 
governatore all’opposizione che ha realizzato 
un proprio sistema di produzione dei vaccini, e 
questo ha in un certo senso ridotto la 
potenziale catastrofe della pandemia. …
I leader indigeni dell’Amazzonia affermano che 
il tasso di deforestazione è aumentato del 
50%, l’occupazione dei territori nativi è in 
crescita del 135%, mentre le sanzioni per reati 
ambientali sono diminuite di oltre il 40%. Che 
interessi ci sono? Ci sono interessi molto forti, 
interessi economici locali legati ad attività quasi 

tutte illegali; in primo luogo gli speculatori della 
terra sono molto potenti perché ricavano molto 
denaro da questa attività; in secondo luogo 
l’allevamento illegale; in terzo luogo è presente 
un’attività illegale legata al legname prezioso 
che può essere esportato, come anche 
l’estrazione dell’oro nelle miniere. È un 
fenomeno molto frequente in Brasile, e questo 
rappresenta la causa dei vasti incendi nella 
foresta. Quindi c’è una specie di alleanza 
criminale tra gli speculatori della terra, gli 
allevatori, i produttori di legname e i minatori 
di oro. Si tratta di gente che ha molto denaro e 
che utilizza macchinari molto potenti per 
distruggere il bosco al fine di estrarre il 
prezioso metallo. Sono interessi potenti che 
governano i comuni. Ma sono anche fonte di 
occupazione per le persone povere della zona. 
Che ha fatto l’attuale governo? Il governo di 
Bolsonaro non ha fatto nulla per risolvere il 
problema perché lui gode dell’appoggio di 
questa gente, lo dice esplicitamente, e per 
questo ha impedito l’applicazione di multe. 
Nessuno crede che si impegnerà per la tutela di 
questo territorio.  
In che maniera il presidente sta facendo 
campagna elettorale? Attualmente Bolsonaro 
sta cercando di far approvare un progetto per 
aiutare i poveri. Durante la pandemia il 
governo brasiliano è riuscito ad evitare una 
situazione catastrofica dando un bonus di 600 
reales al mese (più di mezzo salario minimo) 
alle famiglie più povere, che in Brasile 
rappresentano più della metà della 
popolazione. Oggi la situazione finanziaria, a 
causa del deficit, non permette iniziative simili, 
ma sta facendo di tutto per far approvare un 
progetto di finanziamento di 400 reales al 
mese, una sorta di programma sociale che 
sostituisce il famoso “BolsaFamilia”. In Brasile 
c’è una forte opposizione da parte del mercato 
finanziario che teme che lui non si accontenti 
degli aiuti ai poveri.  
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Sabato 27 novembre, un sabato come tanti 
altri, solo un po' più movimentato, con Danila 
si parte alle 8 con un pulmino x portare i 
panettoni a San Martino e a San Giovanni in 
Croce, servono per le bancarelle di Natale, poi 
di volata a Scandolara x recuperare una 
vagonata di tappi, il pulmino preso a prestito è 
pieno come un uovo, il tempo stringe e bisogna 
rientrare e non c'è il tempo neanche per una 
breve visita al cimitero.
Sulla strada del ritorno passando davanti al 
Germani, il pensiero non può che andare a don 
Arnaldo. Un sabato di novembre, (o forse 
dicembre) del 2019, una giornata nebbiosa 
come oggi, ero lì, andai a fargli visita come 
facevo ogni tanto. Camminavamo su e giù per i 
corridoi e incontrammo un uomo che si fermò a 
salutare don Arnaldo e don mi disse" vedi 
questo è un mio compaesano è di Scandolara" 
e questi rispose "Don questo signore è un suo 
parente?" e don Arnaldo prendendomi per un 
braccio disse" no non è un mio parente, ma 
molto di più"
Grazie don Arnaldo, è il più bel regalo che 
potevi farmi e questa frase me la porterò 
sempre nel cuore assieme al ricordo di un 

uomo mite, ma di grande coraggio che mi ha 
dato tanto, mi ha  insegnato l'amore verso il 
prossimo, già da giovane con il gruppo 
missionario con la raccolta fondi per l'aiuto alle 
popolazioni del terzo mondo, il rispetto dell' 
ambiente con la denuncia dell'inquinamento 
ambientale e diceva "la terra non è nostra, il 
Padre ce l'ha affidata e noi dobbiamo custodirla 
per noi e per i nostri figli, è nostro dovere 
farlo", l'amore per la giustizia e soleva ripetere 
una frase di padre Gianbattista Maffi, anche lui 
un carissimo amico e compagno di tante 
avventure," Signore dai pane a chi ha fame e 
sete di giustizia a chi ha pane". Amava definirlo 
L'uomo del dialogo per la sua opera in Africa e 
in Medio Oriente dove ha perso la vita a Tunisi 
5 gennaio 2005.
Chiudo con una frase presa a prestito da 
Sant'Agostino: Signore non ti chiedo perché li 
hai portati via, ma ti ringrazio per il poco 
tempo che me li hai donati.
Danila mi ha fatto una domanda: come vorresti 
che fosse l'associazione?  
La mia risposta è: come la volevano don 
Arnaldo e padre Gianbattista:  umile,  
rispettosa dell'altro, amante della giustizia, 
dell'ambiente e del dialogo tra i popoli.

Claudio Ceresoli
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Lula e Bolsonaro: due candidati già noti per le 
prossime elezioni in Brasile In Brasile è molto 
diviso su queste candidature. Per quanto 
riguarda Lula una parte lo ama e un’altra lo 
odia. E permette a Bolsonaro di avere una 
certa speranza nella sua rielezione. Ma sui due 
c’è una forte polarizzazione. Il Brasile, oltre ad 
essere un paese diviso dal punto di vista 
sociale, lo è anche dal punto di vista 
geografico. È come se ci fossero due paesi: un 
nord­est molto povero dove si concentra la 
maggior parte della popolazione che conta su 
questo ausilio; poi c’è la parte meridionale e 
centro­orientale, ovvero la grande regione 

vocata all’agricoltura e all’allevamento, in cui 
sono radicati i comparti che sostengono 
l’economia brasiliana e le esportazioni. 
Bolsonaro, in questa parte più ricca del Brasile 
che non vuole il ritorno del PT, è più forte. … 
L’unica cosa che può salvare il Brasile è una 
terza candidatura che possa superare l’attuale 
presidente. 

Fonte: https://www.rainews.it/dl/rainews/
articoli/Il­Brasile­di­Bolsonaro­tra­crisi­
economica­e­fallimento­sulla­gestione­
pandemia­32aa3198­3492­44a7­a494­
e09005355680.html
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Il tuo contributo si trasformerà in azioni concrete di sostegno ai bambini che 
frequentano i nostri progetti come: una buona alimentazione e una buona 

educazione.

Il Sostegno a Distanza (SaD) è lo strumento principale di raccolta fondi 
grazie al quale manteniamo le attività dell’Associazione e assicuriamo 
alimentazione quotidiana, materiale scolastico, locali attrezzati ed educatori 
preparati per tutti i bambini e adolescenti che frequentano le 12 scuole da 
noi sostenute. (La quota suggerita è di 200,00 euro annui ma potete 
stabilire voi la cifra annuale che vorrete destinarci).
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PUOI DONARLO ANCHE SE NON PRESENTI LA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI?

SÌ. Basta consegnare ad una banca o a un ufficio postale la scheda 
integrativa per il 5x1000 contenuta nel CUD in busta chiusa, su cui apporre 

la scritta:  "Scelta per la destinazione del 5 per mille dell'IRPEF", con 
indicazione di nome, cognome e codice fiscale del contribuente.

Se non firmi, il contributo andrà direttamente allo Stato.
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A tutti gli amici e sostenitori
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